
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 La Quaresima , tempo di grazia, è un percorso di vita e di fede, che ci consente di 
coinvolgerci in molteplici incontri. Vi proponiamo in questo cammino: 

 

Il primo incontro è con se stessi. Viviamo quasi 
sempre proiettati all’esterno senza darci tempo per 
ritornare in noi stessi e ritrovarci, riscoprendo la 
nostra interiorità con le sue piccole o grandi fatiche. 
La Quaresima ci invita a fermarci, a riflettere, a 
scavare dentro di noi. 
 

Il secondo incontro è con Dio. Lo incontriamo in 
Gesù, Parola che ci parla, Pane che si spezza per noi. 
La Quaresima ci invita a metterci in ascolto, a 
decidere di seguirlo, ad accogliere il pane dei 
pellegrini, nutrimento della nostra esistenza.  
 

Il terzo incontro è con i fratelli e le sorelle, che 
ci interpellano sempre. La Quaresima ci invita a 
renderci attenti a chi ci sta accanto, a quelle presenze 
che, a volte, appaiono invisibili, persone fragili, 
piccole e povere come noi, ma in cui ci viene incontro 
Gesù stesso. 
 
Il percorso proposto, cadenzato sulle letture delle 
domeniche mostra come il tempo dei 40 giorni, che 
prepara alla Pasqua, sia una carrellata di incontri 
con il Vangeli domenicali. 

I ragazzi sono chiamati, con tutta la Chiesa, a riempire il tempo di Quaresima di esperienze 
significative di incontro, che rimandano a se stessi, a Dio e agli altri. 

 
 
 

ISTRUZIONI per l’USO del sussidio: 
à Ogni giorno un momento per la preghiera delle cinque  dita. ( mattino oppure la 

sera) vedi ultima pagina 
à Troviamo i cinque vangeli delle domenica di Quaresima con una breve spiegazione 

per la famiglia 
à Un gioco per riflettere e un disegno da colorare per i più piccoli 
à Le domeniche di Quaresima nelle messe delle 9,30 – 10,00 saranno animate dai vari 

GRUPPI DI CATECHESI ( PRIMA GERUSALEMME /SECONDA NAZARETH /TERZA 
EMMAUS /QUARTA CAFARNAO /QUINTA NAZARETH) 
 

Non dobbiamo aver fretta di viverlo, ma scegliamo come famiglia un momento per viverlo insieme: una 
serata durante la settimana, o la domenica pomeriggio. 
Prepariamo in casa un angolo per la preghiera oppure una tovaglietta, una candela e la bibbia che sul 
tavolo saranno il luogo intorno al quale la famiglia si riunisce. 

Erigenda UNITÀ PASTORALE 

Parrocchie S. Maria Assunta, Sacro Cuore,  S. Giuseppe ar4giano, S. Paolo in S. Rocco, San Pancrazio 
 



IL MERCOLEDI’ DELLE CENERI 
 

Cari genitori siamo all’inizio della Quaresima, cammino che ci porterà alla Pasqua mistero di 
Cristo morto e risorto. Credere è un cammino che trova nella preghiera, nelle celebrazioni, nella 
carità e nel catechismo le modalità nel suo svolgersi. Che questa quaresima sia per noi adulti luogo 
per ritrovarci in Dio nella comunità: silenzio, preghiera, Messa, Catechesi, confessione…..   
Vi auguro di lasciarvi amare da Dio, un Dio che dona tutto sé stesso. Buon cammino. 
 

Rito delle ceneri 
 

Convertitevi e credete al Vangelo 
Riceviamo dal sacerdote  le ceneri 

sul nostro capo. 
Iniziamo il nostro cammino di 

impegno di speranza verso la 
Pasqua 

 
Nella Bibbia 
 
La cenere ha un ricco simbolismo in tutta la 
Bibbia. Abramo parla a Dio presentandosi come “io che sono polvere e cenere …” ( Gn 18,27 ). 
Così parlerà Giobbe dicendo: “sono diventato polvere e cenere “(Gb 30,19 ). In Isaia la cenere è 
riscattata dalla corona ( Is 61,3 ); l’uomo può salire la sua posizione e assumere tutta la sua 

dignità. Con la morte l’uomo ritorna a essere polvere, si dice 
sovente nella Bibbia. Ricorre spesso nella preghiera degli ebrei il 
gesto di cospargersi il capo di cenere come segno di penitenza, 
ma anche come volontà di cambiamento. Il fuoco, come crogiolo, 
è elemento che purifica e cambia lo stato delle cose; la cenere è il 
risultato di un processo che cambia l’uomo, converte il suo cuore. 
 
 

Imporre le ceneri	 
 

L’imposizione delle ceneri ora si accompagna all’invito di Gesù: 
“Converti e credi al Vangelo” Le sue prime parole sono un. Invito 

al cambiamento, una spinta al rinnovamento. Gesù non ha mai 
usato le parole penitenza, né mortificazione e non chiedeva di 

fare sacrifici. Piuttosto diceva: Misericordia io voglio e non 
sacrifici”, ricordando che i gesti di riverenza verso Dio (il sacrificio) sono vuoti senza l’amore verso 

di Lui, se stessi e gli altri (misericordia). La cenere è fertilizzante del cuore cristiano, apertura 
all’amore per ogni fratello, per ogni persona.  Questo spirito percorre tutto il tempo della 

Quaresima. La Quaresima non è tempo di mortificazione, ma di vivicazioni. 
 
GIUBILEO 2025 

Nella vita cristiana		
Nel rito del Mercoledì delle Ceneri, 
con cui prende inizio la Quaresima, ogni 
fedele le riceve sul capo le sacre ceneri; 
ricorda la povertà e la fragilità 
dell’uomo, che sa di non essere nulla 
senza l’aiuto e la guida di Dio. Egli si 
sente davanti alla parola di Dio, come 
un servo sta davanti al re col capo 
chino e gli occhi bassi. L’origine risale a 
forme pubbliche di celebrazioni 
penitenziali delle prime comunità 
cristiane: chi aveva peccato si 
cospargeva di cenere il capo 
riconoscendo le proprie colpe. È un 
segno importante di riconoscimento del 
proprio limite, suggerisce umiltà, chiede 
conversione. 
 



Quaresima: parole e passi verso la Pasqua. 
 

Con il Mercoledì delle Ceneri inizia il cammino di quaranta giorni per vivere intensamente la 
Pasqua: morte e resurrezione di Gesù.  
In questo cammino ci accompagnano alcune parole. 
 
1 Parola dì Dio: saremo aiutati, con un sussidio, ogni 
domenica a ascoltare e rendere vivo il vangelo delle 
domeniche di Quaresima. Quest’anno col vangelo 
saremo presi per mano a   rivivere il nostro battesimo. 
2 Viola: colore della penitenza: cammino verso il 
Padre che ci ama e ci accoglie sempre. 
3 Ceneri: che saranno poste sul capo il Mercoledì 
delle Ceneri sono l’invito al cambiamento, a rinnovare 
la vita alla luce del Vangelo per rendere il nostro cuore 
vivo d’amore. 
4 Elemosina: una parola antica che nasce dal 
“affettare il pane “perché sia condiviso. È il primo gesto della carità verso chi ha bisogno. La 
cassettina di quaresima, che porteremo poi il Venerdì Santo, raccolga le nostre rinunce perché poi 
sia condivise coi più poveri. 
5 Riconciliazione: è il sacramento dell’abbraccio del Padre che ci perdona e spalanca la sua casa. 
 6 Perdono: rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori. Solo chi si sente 

perdonato sa perdonare. Solo chi riconosce il dono 
grande dell’amore di Dio nella propria vita sente la gioia 
di donarlo al prossimo. 
7 Quaranta giorni: numero nella bibbia che indica il 
tempo di cambiamento, di preparazione per cogliere la 
grandezza del mistero di Dio. 40 giorni dopo il diluvio ci 
fu il sereno, 40 giorni Gesù nel deserto prima del suo 
battesimo inizio della vita pubblica. 40 giorni la 
quaresima prima della Settimana Santa. 
8 Preghiera: aprirsi al dialogo con Dio che, come un 
Padre, un amico: ascolta, tace e risponde. Preghiera che 
ci unisce non solo con Dio ma anche con i fratelli e le 
sorelle. Prendiamoci del tempo, scegliendo nella 
settimana uno spazio perché la famiglia viva la sua 
preghiera, legga il vangelo della domenica, preghi per le 
necessità che vede intorno a sé. 
9 Digiuno: una vita essenziale, sobria che sperimenti la 
rinuncia è una vita che si apre a vedere oltre 
riconoscendo così il dono che è. Il troppo soffoca la vita, 
la creatività, il ringraziare, il vedere chi è oltre a noi, 
alzare lo sguardo a Dio. Privati, rinuncia a ciò che ti 
costa di più e solleverai il cuore verso nuovi orizzonti: 

meno cellulare, meno videogiochi, meno cibo, meno svaghi, meno parolacce, meno vizi ….. 
10 Amore: questo cammino di quaresima ci aiuti ad allenare il nostro amore, a renderlo concreto 
fatto di gesti, parole, pensieri, opere che siano un dono verso il prossimo e Dio. 
 
Buon cammino verso la Pasqua che ci aiuti a vivere il mistero di morte e resurrezione di Gesù 
l’unico capace di renderci pienamente umani perchè in Cristo siamo figli di Dio.  



Il Logo rappresenta quattro figure stilizzate per indicare l’umanità proveniente dai quattro 
angoli della terra. Sono una abbracciata all’altra, per indicare la solidarietà e fratellanza che 
deve accomunare i popoli.  
La scelta dei colori non è casuale, così come non lo è il colore dei paramenti sacri nell’arco 
dell’anno liturgico. Il rosso simboleggia l’amore, la passione e il dono di sé, il sacrificio di 
Cristo e il Suo amore sconfinato per l’umanità, ma anche il fuoco dello Spirito Santo e la Sua 
forza che anima i cristiani. L’arancio esprime la gioia, la vitalità e l’entusiasmo, la luce che 
illumina il cammino di fede. Il verde è universalmente riconosciuto come colore della 
speranza, della crescita e della rinascita. Il blu infine simboleggia la fede, la pace e la 

tranquillità, richiama il 
cielo e la spiritualità e 
invita alla contemplazione 
e alla preghiera. 
Le quattro figure 
rappresentano l’intera 
umanità, nelle sue 
differenze e similitudini. 
Procedono abbracciate 
l’una all’altra, a 
esprimere la solidarietà e 
la fratellanza che 
dovrebbe unire i popoli 
del mondo. A guidarli è la 
figuretta rossa, aggrappata 
a una Croce formata da 
una curva nera che si 
conclude, nella parte 
inferiore, con un’ancora. 

La Croce che non è rigida, non è statica, ma si curva verso l’umanità, come a 
volerla abbracciare. 
Si noterà che l’aprifila è aggrappato alla croce. È il segno non solo della fede che abbraccia, 
ma della speranza che non può mai essere abbandonata perché ne abbiamo bisogno sempre e 
soprattutto nei momenti di maggiore necessità. È utile osservare le onde che sono sottostanti 
e che sono mosse per indicare che il pellegrinaggio della vita non sempre si muove in acque 
tranquille. Spesso le vicende personali e gli eventi del mondo impongono con maggiore 
intensità il richiamo alla speranza. È per questo che si dovrà sottolineare la parte inferiore 
della Croce che si prolunga trasformandosi in un’ancora, che si impone sul moto ondoso. 
Come si sa l’ancora è stata spesso utilizzata come metafora della speranza. L’ancora di 
speranza, infatti, è il nome che in gergo marinaresco viene dato all’ancora di riserva, usata 
dalle imbarcazioni per compiere manovre di emergenza per stabilizzare la nave durante le 
tempeste. Non si trascuri il fatto che l’immagine mostra quanto il cammino del pellegrino 
non sia un fatto individuale, ma comunitario con l’impronta di un dinamismo crescente che 
tende sempre più verso la Croce. La Croce non è affatto statica, ma anch’essa dinamica, si 
curva verso l’umanità come per andarle incontro e non lasciarla sola, ma offrendo la certezza 
della presenza e la sicurezza della speranza. È ben visibile, infine, con il colore verde, il 
Motto del Giubileo 2025, Peregrinantes in Spem. 
 

https://www.holyart.it/it/articoli/casule-del-giubileo.php
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SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA 



 



 



 
 
 
 



 
 

 
 

TERZA DOMENICA DI QUARESIMA 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 

 

QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA 



 
 



 



 

 
 



 
 
 

 

QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA 



 

 PERDONO 



La speranza è... poter ricominciare!  
ESAME DI COSCIENZA ( leggi, rifletti e …. Chiedi perdono dei tuoi peccati ) 
 

La speranza è scomoda:  
• Sono disponibile ad aiutare chi ha bisogno? 
• Sono fedele ai miei impegni scolastici? O cerco sempre la via più facile?  
• Rimango fedele a un impegno che mi sono preso?  
• Sono capace di riconoscere i miei errori?  
 

La speranza dona nuove prospettive:  
• Voglio bene a Gesù? Desidero diventare suo amico? 
• Prego tutti i giorni, con le labbra e con il cuore? 
• Ringrazio Gesù per il suo amore? 
• La domenica partecipo alla Messa con tutta la comunità?  
 

La speranza è feconda:  
• Voglio bene a papà e mamma? Al fratello e alla sorella? 
• Ascolto i genitori? Sono disposto ad aiutarli? 
• Faccio il bene per farmi vedere e per farlo sapere agli altri?  
• Amo e rispetto la natura?  Spreco acqua, pane, cibo, soldi, oggetti vari?  
 

La speranza ti risolleva:  
• Ho picchiato qualcuno? Ho fatto del male agli altri?  
• Ho detto parolacce o fatto gestacci?  
• Vedo chi ha bisogno d'aiuto? Mi faccio vicino per aiutarlo?  
• So essere amico con tutti o faccio preferenze?  
 

La speranza è per tutti:  
• Mi considero più bravo degli altri?  
• Ho nascosto la verità? 
• Ho preso in giro e fatto piangere?  
 

La speranza varca la soglia:  
• Sono capace di rinunciare a qualcosa per i poveri?  
• So rispettare le cose degli altri? 
• Voglio per me quello che hanno gli altri?  
• Faccio il bene per farmi vedere? 
 

Esprimiamo il nostro pentimento a Dio e al prossimo  
 

Signore, 
sono pentito con tutto il cuore del male che ho fatto 
e del bene che non ho voluto fare. 
Molte volte ho ascoltato i miei capricci, ho fatto di testa mia, 
mi sono divertito come piace a me... così mi sono ritrovato solo e triste! 
Tu mi vieni a cercare perché mi ami, bussi alla mia porta perché vuoi entrare e vuoi 
illuminare con la tua misericordia il buio del mio cuore. 
Quando ti apro tu mi sorridi e fai festa con me e con i miei amici. 
Ti prego, Signore: abbi pietà di me!  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA 


